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A MESSINA INIZIATIVA
CISL E FIBA SU PROGETTO

NUOVE ENERGIE
Donne e giovani sempre più protagoni-
sti nel sindacato. E il progetto formativo
Nuove Energie va proprio in questa dire-
zione. A Messina la Cisl e la Fiba hanno
dedicato un’iniziativa specifica a questo
progetto che ha raccolto grande consen-
so in tutte le strutture e le realtà territo-
riali. Alla giornata erano presenti Rita
Mizzi, responsabile donne e politiche di
parita Fiba Sicilia, Antonio Mangraviti,

segretario generale Fiba Messina, Ma-
riella Crisafulli, segretaria Ust Messina,
Anna Cutrera, segretaria generale Fiba
Sicilia, Daniela De Luca, segretaria Usr e
Giusi Esposito, responsabile nazionale
donne e politiche parità Fiba. ”I coordi-
namenti di genere devono diventare ca-
bine di regia ed essere sempre più pre-
senti con proposte forti e concrete - ha
sottolineato Paola Vinciguerra, diparti-
mento Formazione Fiba Sicilia -. È neces-
sario passare dalle buone intenzioni al
pragmatismo”. Tonino Genovese, segre-

tario generale Ust Cisl di Messina, ha
chiuso i lavori ricordando con orgoglio ai
presenti che proprio nel suo territorio si
è compiuto un piccolo miracolo: le don-
ne sono largamente presenti negli orga-
nismi e lui è l’unico uomo della sua segre-
teria. Anche Liliana Ocmin ha preso par-
te ai lavori ribadendo che anche da que-
sta strada passa il futuro della Cisl.

SEMINARIO ANMIL:
“STORIE DI DONNE

PER SICUREZZA DONNE”
”Storie di donne per la sicurezza delle
donne” è questo il tema di un seminario
promosso da Anmil per presentare il Pro-
getto “Omero - la forza della narrazio-
ne” realizzato con il contributo del mini-

stero del Lavoro. Attraverso questo pro-
getto l’Anmil intende sviluppare un ap-
proccio di genere al tema degli infortuni
sul lavoro e della salute e sicurezza, gra-
zie al rafforzamento “della figura dei Rls
come soggetto non burocratico, ma for-
temente proattivo nella promozione del-
la cultura della sicurezza, in modo tale
che le lavoratrici possano davvero eser-
citare alcuni diritti fondamentali che so-
no parte integrante di una quotidianità
lavorativa sicura da infortuni e fondata
sul diritto all’informazione, alla forma-
zione,alla partecipazione e al controllo”.
Per la Cisl ha portato il suo contributo al
dibattito il segretario confederale Lilia-
na Ocmin.

I
l recente semi-
nario del Cnel
“Valorizzare le
donne convie-

ne”, che ha ripor-
tato al centro del
dibattito il tema
d e l l ’ i n a d e g u a t o
utilizzo della risor-
sa donna in tutti
gli ambiti della vi-
ta sociale ed eco-
nomica del Paese,
ci offre l’occasio-
ne per ritornare
su alcune questio-
ni cruciali legate
al mondo del lavo-
ro ed in particola-
re allo sviluppo
del l ’occupaz ione
femminile che, da-
ti alla mano, ulte-
riormente confer-
mati anche in que-
sta occasione, de-
t e r m i n e r e b b e
maggiore occupa-
zione, più reddito,
ripresa dei consu-
mi e rilancio della
genitorialità. Su
quest’ultimo pun-
to, è stato ribadi-
to ciò che noi so-
steniamo da tem-
po, e cioè che le
donne che lavora-
no fanno più figli,
in contrasto con
quel pregiudizio
persistente secon-
do cui il lavoro
femminile riduce
la fecondità e dise-
gna un profilo
“meno brillante”
della figura mater-
na. Autorevoli ri-
cerche, invece,
mostrano come il
lavoro delle don-
ne aiuta anche i fi-
gli sia dal punto di
vista cognitivo sia
da quello economi-
co e che la presen-
za di due redditi in
famiglia riduce in
maniera conside-
revole la vulnera-
bilità occupaziona-
le e relazionale
della famiglia stes-
sa, oltreché il ri-
schio concreto di
scivolamento nel-
la povertà. A que-
sto proposito
l’esempio riporta-
to della Francia
rafforza l’idea che
la diffusione di
buone pratiche in
termini di pari op-
portunità, come
le politiche family
friendly , agevoli-

no lo sviluppo occu-
pazionale e sociale
delle donne. Per fa-
vorire il realizzarsi
di questo quadro
virtuoso, però, che
fatica a prendere
forma, bisogna af-
frontare tutte le
questioni aperte at-
traverso un approc-
cio ampio e di siste-
ma, nella consape-
volezza che non ba-
stano solo politi-
che finalizzate a fa-
vorire l’ingresso
nel mondo del lavo-
ro delle donne ma
occorrono nel con-
tempo strategie
che ne facilitino an-
che la permanenza,
a partire dalla con-
ciliazione/armoniz-
zazione tempi di vi-
ta e tempi di lavoro
per finire, passan-
do per un’adegua-
ta rete di servizi
territoriali e azien-
dali e per un fisco
più a misura di fa-
miglia, alla questio-
ne della condivisio-
ne delle responsa-
bilità genitoriali e
familiari.
Bisogna innanzitut-
to sviluppare e ge-
stire le “buone fles-

sibilità”, nelle for-
me dei lavori, nella
gestione delle risor-
se umane e nei mo-
delli formativi, che
sono elementi fon-
damentali per la
partecipazione fem-
minile al mercato
del lavoro ed il be-
nessere organizza-
tivo delle aziende.
Spesso la nascita di
un figlio o la neces-
sità di assistenza e
cura dei propri cari
si pone, in mancan-
za di un welfare a
sostegno della fa-
miglia e di una mag-
giore condivisione
dei carichi da parte
della componente
maschile, come
ostacolo insormon-
tabile rispetto alla
volontà legittima
delle donne di par-
tecipare attivamen-
te al mercato del la-
voro e non solo.
Prendiamo, ad
esempio, il caso
del congedo paren-
tale: ad usufruirne
m a g g i o r m e n t e ,
complice anche la
palese discrimina-
zione in termini di
gender pay gap, so-
no e restano le don-

ne. Alcuni provvedi-
menti del Governo
stanno tentando di
avviare il processo
inverso ma hanno
scarsa capacità
d’incisione. Lo ha
fatto tramite la ri-
forma del mercato
del lavoro, con l’in-
troduzione del con-
gedo parentale ob-
bligatorio per gli
uomini, e lo sta fa-
cendo adesso, se-
condo quanto si leg-
ge sugli organi di
stampa che parla-
no della bozza di
un decreto legge
che dovrebbe evita-
re all'Italia l'avvio
di diverse procedu-
re di infrazione da
parte dell’Unione
Europea. Una di
queste si riferisce
proprio al congedo
parentale che l’Ita-
lia appunto non ha
ancora attuato e la
cui scadenza era fis-
sata all’8 marzo
2012. Il decreto in-
trodurrebbe per en-
trambi i genitori il
congedo parentale
anche su base ora-
ria rimandando al-
la contrattazione
collettiva di setto-

re le modalità e i
criteri di fruizione.
Questo sicuramen-
te permetterà di ar-
ticolare meglio e
su un periodo più
lungo il congedo
ma per valutarne
posi t iv i tà e
criticità attendia-
mo anche risultati
in termini di utiliz-
zo da parte del geni-
tore padre che sa-
rebbe determinan-
te nel cambio di ap-
proccio culturale ri-
spetto ai carichi di
cura.
Come donne della
Cisl riteniamo che
le politiche di pro-
mozione delle for-
me di flessibilità
concilianti rappre-
sentino la strada
maestra non solo
per il rilancio del-
l’occupazione e del-
la presenza femmi-
nile a tutti i livelli
ma anche per il raf-
forzamento della
competitività delle
imprese e di tutto
il sistema Paese, co-
me previsto anche
nel recente “Accor-
do sulla produttivi-
tà”.

Liliana Ocmin

URBINO.CONFRONTO
SUFENOMENOPROSTITUZIONE

ESCHIAVITÙ
Sulle strade italiane ci sono circa 100 mila
prostitute, il 40% sono minorenni, pochis-
sime le ragazze sopra i 25 anni o di origine
italiana.Sivendonoanove milionidiclien-
ti. Sono i dati emersi nel convengo svolto
all’Università Carlo Bo di Urbino dal titolo
”Perché le vogliono schiave? Il fenomeno
della tratta e della prostituzione coatta”.
”Abbiamo 600 strutture - ha detto don Al-
do Buonaiuto, della Comunità Papa Gio-
vanni XXIII intervenendo ai lavori - sparse
in40Paesidel mondo. In Italiaaccogliamo
9.000 donne, provenienti soprattutto dal-
laNigeria,dallaRomania,dallaMoldaviae
da altri Paesi poveri. Arrivano con gravi
problemi fisici e psichici, dopo essere sta-
tevenduteecomprate,seviziateetortura-
te. Quando le avviciniamo per strada - ha
aggiunto - chiediamo solo quanto soffri?:
spesso si mettono a piangere, raccontan-
do delle minacce subite, non tanto nei lo-
ro confronti quanto verso i loro cari rima-
sti a casa, che sono spesso la ragione per
cui hanno accettato di espatriare. Vengo-
no per dare qualcosa da mangiare ai fami-
liari,operpermettere lorodicurarsi”.Nel-
le Marche solo nella provincia di Pesaro
Urbino non ci sono prostitute per strada,
probabilmente grazie alla decisa azione di
controllo e di prevenzione delle forze del-
l’ordine. Secondo il sacerdote ”bisogne-
rebbe adottare il modello Pesaro in tutta
Italia, dimostrando che anche con le leggi
attuali la prostituzione si può sconfiggere,
sia quella di strada dia nei luoghi chiusi”.
Luigi Ciampoli, procuratore generale della
Corte d’Appello di Roma vorrebbe confi-
scare iproventidiquestaattività illecita, la
terzaper redditivitàdopo i traffici didroga
e di armi. Per il sottosegretario all’interno
Saverio Ruperto, il tema della prostituzio-
ne va al di là dei risultati operativi, perché
”il ministero dell’Interno è dalla parte di
chi vuole veramente contrastare questo
fenomeno, anche con norme più incisive,
in quanto la prostituzione è un volano per
tutto il malaffare. Va creata un’istituzione
dedicataastudiareeaffrontarelaprostitu-
zione, così come accade per il traffico di
stupefacenti, l’usura e le persone scom-
parse. Anche se la repressione non è l’uni-
co mezzo: è necessario un cambiamento
culturale,conriprovazionemoraleesocia-
le”. Dopo le conclusioni del card. France-
sco Coccopalmerio, hanno parlato due
donne uscite dal dramma della prostitu-
zione schiavizzata.

EUROPA-REGIONI:NASCE
ALLEANZAMONDIALE

CONTROABUSIONLINE
Solounprimopasso,madiampiezzamon-
diale. Ed è questo che fa ben sperare e se-
gna la differenza con quanto fatto finora
per lottare contro la pedofilia online. Per
la prima volta, hanno infatti deciso di uni-
re le forze 48 Paesi in tutto il mondo per
combatterecontro il flagellodelle immagi-
ni pedopornografiche diffuse su internet.
La nuova Alleanza globale, sotto la guida
di Ue e Usa, mette a cooperare insieme
sui 5 continenti sia gli stati dove i bambini
vengono sfruttati che quelli che ospitano i
server dei siti incriminati,ma anche i Paesi
dove queste immagini vengono fruite.

(A cura di Silvia Boschetti)
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